IL REGOLAMENTO INTERNO

DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Art. 1 - 
Gli alunni, dopo essersi radunati nel cortile antistante l’edificio scolastico, al suono della campanella previsto per le ore 8,00 entrano nella scuola dall’ingresso loro riservato.

Art. 2 - 
I docenti devono essere presenti a scuola almeno cinque minuti prima che cominci la propria lezione e quelli impegnati alla prima ora devono trovarsi nelle rispettive aule al momento dell’ingresso degli alunni.

Art. 3 - 
Gli alunni in ritardo sono ammessi in classe direttamente dai docenti fino alle ore 8,10. Con ritardo dalle 8,10 alle 8,30 gli alunni potranno essere ammessi in classe con autorizzazione scritta del Dirigente Scolastico o di uno dei collaboratori e dovranno giustificare per iscritto il giorno successivo. 
Ogni mese i docenti coordinatori provvederanno a convocare via mail i genitori degli alunni che hanno fatto più di 4 ritardi, facendo firmare apposita comunicazione.

Art. 4 - 
Il controllo delle assenze e delle giustifiche è compito dell’insegnante presente in classe  alla prima ora. Le assenze devono essere giustificate sull’apposito libretto e firmate da un genitore o da chi ne fa le veci. 
Il docente della prima ora che verifichi il terzo giorno la mancata giustifica del ritardo o dell’assenza provvederà a convocare la famiglia per la firma dell’apposita comunicazione.
Per le assenze di durata superiore ai 5 giorni consecutivi (compresi i festivi se inclusi tra i giorni di assenza) è obbligatorio al rientro il certificato medico attestante l’idoneità alla frequenza. In assenza di certificato medico l’alunno sarà trattenuto in sala professori e sarà chiamata la famiglia che dovrà venire a ritirarlo.

I ritardi frequenti ingiustificati faranno incorrere gli alunni nei procedimenti previsti ed avranno una ricaduta sul voto di condotta.

Art. 5 - 
Le richieste di uscite anticipate degli alunni devono essere limitate ai soli casi di assoluta necessità, vanno formulate tramite apposito modulo e possono essere autorizzate dal Dirigente Scolastico o dai suoi collaboratori. L’alunno dovrà comunque essere prelevato da genitore o familiare adulto, munito di delega e valido documento di riconoscimento.

Queste non dovranno superare il numero di cinque a quadrimestre.
Art. 6 - 
In caso di sciopero del personale della scuola, il Dirigente Scolastico avrà cura di avvisare almeno tre giorni prima i genitori degli alunni che, in conseguenza della eventuale astensione dal lavoro dei docenti e/o dei collaboratori scolastici, potrebbe non essere garantito il regolare svolgimento delle attività didattiche e che gli alunni stessi potrebbero non essere accolti a scuola o fatti uscire prima dell’orario stabilito. Tale avviso dovrà essere controfirmato da un genitore e agli alunni assenti nel giorno dello sciopero verrà comunque richiesta la giustifica.

Art. 7 - 
In caso di malessere durante l’orario scolastico viene avvertita la famiglia perché provveda in merito. In caso di malessere prolungato, qualora la famiglia non risultasse reperibile, la scuola provvederà a far accompagnare l’allievo al Pronto Soccorso. Nessuno, nell’ambito della scuola, è autorizzato a somministrare farmaci, a meno che non venga fatta richiesta scritta da un genitore corredata da apposita certificazione medica ed acquisita la disponibilità del personale alla somministrazione.
Gli alunni che hanno subito infortuni anche al di fuori dell’orario scolastico, sono tenuti a presentare certificato medico attestante la possibilità di frequentare la scuola.

Art. 8 - 
Le autorizzazioni per le visite guidate e i viaggi d’istruzione vengono consegnate agli alunni, che devono restituirle firmate dai genitori entro i termini di volta in volta fissati.

Art. 9 - 
All’interno della scuola, così come anche in occasione di visite guidate e viaggi di istruzione, agli alunni è richiesto un abbigliamento adatto al luogo e alla funzione che vi si svolge evitando ogni abbigliamento succinto o scomodo. Per le esercitazioni di educazione fisica è obbligatorio l’uso delle scarpette di gomma e della tuta. La scuola non risponde del danneggiamento o del furto di oggetti di valore e pertanto i genitori cureranno  che i propri figli non li portino a scuola.

Art. 10 - 
L’afflusso degli alunni ai servizi igienici è lasciato alla vigile discrezionalità dei docenti che li possono autorizzare ad uscire, uno alla volta, dall’inizio della seconda alla fine della penultima ora, mai comunque nei primi e negli ultimi cinque minuti delle singole ore di lezione. In ogni classe, ogni giorno, su apposita rubrica verranno annotate le uscite degli alunni. Il personale ausiliario deve aver cura che i servizi igienici siano aperti per l’intera durata del tempo previsto e, contemporaneamente, deve controllare il comportamento generale degli alunni negli spazi esterni alle aule.

Art. 11 - 
È fatto divieto agli alunni (come ovviamente al personale docente e non docente) di fumare nei servizi igienici ed in qualsiasi altro locale della scuola. I trasgressori saranno segnalati al Dirigente Scolastico, che provvederà ad avvisare i genitori.

Art. 12 - 
Durante le attività didattiche gli alunni e il personale docente devono tenere spento il cellulare. Eventuali esigenze di comunicazioni tra gli studenti e le famiglie, dettate da ragioni di particolare urgenza o gravità, potranno sempre essere soddisfatte, previa autorizzazione del docente o tramite segreteria scolastica. 

Art. 13 - 
Il docente o qualsiasi educatore o collaboratore scolastico che veda un alunno utilizzare impropriamente il cellulare in qualsiasi luogo scolastico dovrà ritirarlo, e, insieme all’alunno, portarlo in presidenza. Alla presenza dell’alunno  chiuderà il telefonino in una busta, la sigillerà, la sigleranno insieme ed immediatamente contatterà la famiglia che potrà venirlo a ritirare. Qualora fosse impossibile reperire la famiglia, il docente o collaboratore  provvederà a convocare per iscritto la famiglia ed affiderà il telefono alla preside (in assenza della stessa al D.S.G.A.) che lo conserverà in cassaforte fino all’arrivo del genitore dell’alunno che potrà ritirarlo rilasciandone ricevuta.
Art. 14 - 
I collaboratori scolastici vigileranno che gli alunni non si attardino nei corridoi o nei locali attigui: nel caso ciò avvenisse provvederanno a riaccompagnare gli alunni nelle proprie classi.
Art. 15 -  
Gli alunni non saranno mai lasciati soli nelle aule. Gli insegnanti, in caso di assoluta necessità, affideranno la classe ad un collaboratore scolastico.
Art. 16 - 
Al cambio dell’ora di lezione, l’avvicendamento degli insegnanti deve avvenire rapidamente. il docente responsabile della classe è il docente in ingresso nell’ora successiva. I docenti che terminano il servizio sono tenuti ad aspettare il cambio.

Art. 17 - 
In caso di assenza o di impedimento di un insegnante, la sua classe verrà subito affidata ad un docente a disposizione, individuato dal docente collaboratore del D.S.; qualora non ci fossero docenti disponibili, gli alunni verranno divisi nelle altre classi.
Art. 18 - 
Al termine delle lezioni, l’uscita è regolata da tre campanelli : al suono del primo escono le classi del primo piano, al suono del secondo le classi del secondo piano, al suono del terzo le classi del terzo piano. I docenti devono accompagnare gli alunni, ordinatamente ed in fila per due, fino all’ingresso della scuola facendo attenzione che nessuno rientri nel cortile o nell’edificio scolastico. Solo dopo l’uscita della propria classe possono riporre i registri e materiale didattico o sussidi.

Art. 19 - 
Gli alunni, durante le ore di lezione, non possono essere allontanati dalle classi per nessun motivo. 
Art. 20 - 
È severamente vietato, durante le ore di attività didattica, l’accesso a persone estranee alla scuola per vendere o distribuire giornaletti, volantini di propaganda e materiale vario; è parimenti severamente vietato, durante le ore di attività didattica, l’accesso di qualsiasi persona estranea alla scuola, se non regolarmente e preventivamente autorizzata per iscritto dal Dirigente Scolastico; è compito preciso degli operatori scolastici in servizio presso la scuola vigilare in tal senso.

Art. 21 - 
È altresì vietato ai genitori degli alunni entrare nelle classi e parlare con tutti gli alunni se non espressamente autorizzati per iscritto dal Dirigente Scolastico. Per motivi di sicurezza e di privacy degli alunni e delle famiglie degli stessi, i professori eviteranno di convocare i genitori durante le ore di lezione e, se si dovesse creare una necessità improvvisa, lasceranno la classe affidata al collaboratore scolastico in servizio sul piano e si recheranno in sala professori. I collaboratori scolastici inviteranno i genitori degli alunni, anche se convocati dai docenti, ad attendere in sala professori;
Art. 22- I docenti impegnati in sostituzioni sono tenuti ad effettuare regolare attività didattica

Art. 23- E’ interdetto agli alunni l’uso del distributore di merendine e/o bevande;

Art.24- Non è assolutamente consentito consumare panini portati da casa o altro cibo alternativo escluso merende confezionate che non prevedano conservazione in frigo. 

Art. 25- 
Diritti e doveri degli alunni

DIRITTI

· Lo studente ha diritto ad una formazione culturale che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali dello studente;

· La scuola promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza;

· Lo studente ha diritto ad essere informato sulle norme che regolano la vita nella scuola;

· Lo studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento;

· Tutte le attività proposte dalla scuola sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti ;

· La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza degli studenti stranieri, nel rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono.

DOVERI ED ATTEGGIAMENTI NELLA SCUOLA

· Gli studenti sono tenuti ad avere rispetto nei confronti del personale tutto della scuola e dei loro compagni;

· Arrivare in orario e non uscire dall’aula durante i cambi d’ora;

· Evitare di uscire dall’aula durante le lezioni, se non strettamente necessario;

· Presentare sollecitamente le giustificazioni per assenze e ritardi;

· Mantenere l’attenzione all’ascolto, senza disturbare il lavoro dell’insegnante e dei compagni;

· Essere disponibili ad aiutare i compagni assenti o in difficoltà;

· Rispettare l’ambiente, gli arredi e la strumentazione scolastica evitando qualsiasi danneggiamento; 

· Portare sempre a scuola il materiale scolastico;

· Impegnarsi con continuità nel lavoro in classe, contribuendo allo svolgimento delle lezioni con interventi e apporti costruttivi;

· Eseguire con impegno e continuità i compiti assegnati;

· Mantenere l’ascolto in ogni situazione (uscite didattiche, conferenze, etc. etc.);

· Rispettare le decisioni prese dagli Organi Collegiali;

· Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza previste dal piano di sicurezza.

Art. 26 -
 Sanzioni disciplinari

Per gli alunni che pongano in essere comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell’art. 3 del D.P.R. 249/1998, al corretto svolgimento dei rapporti all’interno della scuola e al regolare e proficuo svolgimento delle attività scolastiche in un ambiente sereno ed accogliente, sono previste le seguenti sanzioni disciplinari:

a) Ammonizione in classe da parte dell’insegnante riportata sul registro di classe, e comunicata alla famiglia attraverso il diario personale dell’alunno. Il giorno successivo il docente della prima ora provvederà ad accusarne ricevuta; in caso contrario sarà contattata la famiglia. 

È inflitta per:

· Inosservanza dell’orario di ingresso a scuola;

· Reiterata inosservanza dell’obbligo di venire a scuola muniti di tutto il

· necessario;

· Mancanza di serietà ad impegno nello svolgimento delle  attività proposte;

· Mancata esecuzione dei compiti a casa;

· Mancata giustificazione di ritardi ed assenze;

· Ritardi nella consegna di moduli, autorizzazioni, etc. 

b) Ammonizione da parte dell’insegnante associata ad una delle seguenti    azioni compensative:

1. produzione di un elaborato che induca l’alunno alla riflessione e alla rielaborazione   dell’episodio verificatosi e che sarà debitamente valutato e messo agli atti della scuola;

2. esecuzione di un compito relativo al recupero o al consolidamento delle abilità di base;

3. attività di ricerca;

4. pulizia dei locali della scuola (l’alunno sanzionato provvederà a ripristinare, con l’aiuto del personale ATA, ciò che ha danneggiato; in caso contrario verrà richiesto il risarcimento del danno alla famiglia).

È inflitta per:

· Inosservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento della scuola; 

· Mancato rispetto di  compagni e docenti;

· Uso di un linguaggio inadeguato al contesto;

· Assunzione di atteggiamenti di rifiuto di dialogo e collaborazione;

· Assunzione di comportamenti che ostacolino il regolare svolgimento 

· dell’attività didattica e che turbino il regolare andamento della lezione;

· Danni alle strutture, al materiale ed ai sussidi didattici, o comunque al 

· patrimonio della scuola.

c) Allontanamento dalla comunità scolastica per un giorno senza obbligo di frequenza;
È inflitta per:
· Reiterazione delle mancanze di cui ai precedenti punti.
· allontanamento senza permesso dall’ambiente scolastico o da altri contesti educativi nei quale si è con tutta la classe;

· arbitraria introduzione in altre classi con conseguente disturbo del lavoro altrui.
· Turpiloquio e/o atti osceni

d) esclusione da visite guidate, viaggi d’istruzione, iniziative, 

    manifestazioni 

È inflitta per:

· Reiterazione delle mancanze di cui al precedente punto b.

e) Allontanamento dalla comunità scolastica per tre giorni.

È inflitta per:

· allontanamento arbitrario dall’edificio scolastico;

· minacce ed aggressioni ai compagni;
· uso improprio del cellulare;
· minacce al personale docente e non docente presente nella scuola;

· assunzione di  un atteggiamento provocatorio che impedisca il regolare

svolgimento dell’attività scolastica.

f) Allontanamento dalla comunità scolastica fino a quindici giorni.
È inflitta per:

· atteggiamento discriminatorio razziale, religioso, sociale;

· gravi offese alla morale;

· oltraggio al personale in servizio nella scuola;

· danni particolarmente gravi al patrimonio della scuola (con eventuale obbligo di riparazione e/o risarcimento);

· reiterate o particolarmente gravi infrazioni disciplinari per le quali sono previste le sanzioni precedenti.

Tutte le sanzioni avranno una ricaduta sul voto di comportamento.

Le sanzioni di cui al punto c,d,e,f sono disposte dal consiglio di classe.

Durante il periodo di allontanamento l’equipe educativa, supportata dai collaboratori del D.S., avrà un incontro con lo studente e i suoi genitori, al fine di preparare il rientro dell’alunno sanzionato nella comunità scolastica.

Se sono commessi reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (ad esempio violenza privata, minacce, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale, etc.) o che determinino situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone (ad esempio incendio o allagamento), è previsto l’allontanamento dello studente per un periodo superiore ai quindici giorni, che può essere irrogato fino al termine dell’anno scolastico in caso di recidiva. In tali situazioni il Dirigente Scolastico sarà tenuto alla presentazione di denuncia all’autorità giudiziaria penale in applicazione dell’Art.361 c.p.

REGOLAMENTO INTERNO DELLA SCUOLA PRIMARIA
Art. 1 - 
L’ingresso degli alunni è fissato alle ore 8.10. Le maestre attendono gli alunni nell’atrio fino alle 8,20.

Fino alle 8,30 sarà possibile entrare lasciando i bambini affidati alla collaboratrice scolastica che li accompagnerà tutti insieme in classe. Il portone sarà chiuso alle ore 8,30 e  sarà  possibile accedere alla scuola solo con  autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo collaboratore.
Il ritardo sarà segnato sul registro di classe.  Per i ritardi continuativi e reiterati oltre i 15 minuti i docenti coordinatori di classe provvederanno a convocare i genitori facendo firmare apposita comunicazione. 

Per eventuali visite specialistiche programmate si potrà entrare a scuola  previa autorizzazione scritta del Dirigente Scolastico.
Art. 2 - 
L’uscita, al termine delle lezioni, deve avvenire in fila per due sotto la sorveglianza del personale docente dell’ultima ora. Al suono della prima campanella, alle ore 13.05. 13,35 e 16.05, le classi si prepareranno all’uscita ; al suono della seconda campanella, alle ore 13.10, 13,40 o 16,10, gli alunni usciranno dalla scuola.

Art. 3 - 
All’uscita, gli alunni possono essere affidati ai soli genitori o a terze persone designate ad inizio di anno scolastico con delega scritta e copia del documento di riconoscimento di entrambi. 

L’uscita anticipata è permessa previa firma del genitore sul quaderno predisposto che sarà affidato al collaboratore scolastico del padiglione  all’occorrenza. 
Art. 4 - 
Alle visite guidate potrà partecipare il genitore rappresentante di classe  o un altro genitore a rotazione, e a richiesta il genitore dell’alunno diversamente abile.  Se la visita guidata capita in giornata di prolungamento si effettuerà l’orario ridotto e non si usufruirà del servizio mensa. Gli alunni rientreranno in classe con i docenti e usciranno  alle ore 13,40.
Art. 5 - 
Se il bambino non si sente bene durante l'orario scolastico, sarà cura dell'insegnante contattare telefonicamente la famiglia. Qualora la famiglia non risultasse reperibile, la scuola provvederà a far accompagnare l’allievo al Pronto Soccorso. Nessuno, nell’ambito della scuola, è autorizzato a somministrare farmaci a meno che non venga fatta richiesta scritta da un genitore corredata da apposita certificazione medica e si acquisisca la disponibilità del personale alla somministrazione e la disposizione del Dirigente scolastico.
Gli alunni che hanno subito infortuni anche al di fuori dell’orario scolastico, sono tenuti a presentare certificato medico attestante la possibilità di frequentare la scuola.

Art. 6 - 
Per le assenze di durata superiore ai 5 giorni consecutivi ( compresi i festivi se inclusi tra i giorni di assenza) è obbligatorio al rientro il certificato medico attestante l’idoneità alla frequenza. In assenza di certificato medico l’alunno sarà trattenuto in sala professori e sarà chiamata la famiglia che dovrà venire a ritirarlo.

I ritardi  frequenti ingiustificati faranno incorrere gli alunni nei procedimenti previsti ed avranno una ricaduta sul voto di condotta.

Le assenze per motivi di famiglia, che si possono prevedere, vanno comunicate per tempo alle insegnanti per iscritto.

Art. 7 - 
Al cambio dell’ora di lezione, l’avvicendamento degli insegnanti deve avvenire rapidamente. il docente responsabile della classe è il docente in ingresso nell’ora successiva. I docenti che terminano il servizio sono tenuti ad aspettare il cambio.

Art. 8 - 
Gli alunni possono consumare le merendine tra le ore 10.10 e le ore 10.30. Non è consentito ai genitori di portare cibi in classe in occasione di compleanni, onomastici e/o ricorrenze varie, sono consentite merende confezionate che non prevedano conservazione in frigo. 

Art. 9 - 
Le riunioni periodiche con i genitori sono pubblicizzate almeno sette giorni prima tramite avvisi. Gli incontri individuali possono essere richiesti dalle famiglie alle insegnanti e viceversa; essi vanno comunque concordati. Gli incontri sono riservati ai genitori e non è possibile partecipare con i bambini per i quali non è prevista la vigilanza.
Art. 10 -  
È utile porre costante attenzione agli avvisi affissi all'ingresso della scuola, ma è importante che i genitori firmino tutte le comunicazioni sul quaderno e controllino ogni mattina lo zaino ed il materiale necessario, specialmente se si tratta di alunni delle classi prime e seconde. Per ridurre il peso degli zaini, alcuni quaderni e alcuni libri potranno essere custoditi in classe.
Art. 11 - 
Eventuali cambi di indirizzo e/o di numeri telefonici vanno comunicati con sollecitudine alle insegnanti di classe e in segreteria.
Art. 12 - 
È severamente vietato agli alunni l’utilizzo del cellulare durante le ore di lezione. Il docente o qualsiasi educatore o collaboratore scolastico che vede un alunno utilizzare impropriamente il cellulare in qualsiasi luogo scolastico dovrà ritirarlo, e, insieme all’alunno, portarlo al secondo collaboratore del dirigente scolastico. Alla presenza dell’alunno  chiuderà il telefonino in una busta, la sigillerà ed immediatamente contatterà la famiglia che potrà venirlo a ritirare. Qualora fosse impossibile reperire la famiglia, il docente o collaboratore  provvederà a convocare per iscritto la famiglia ed affiderà il telefono al collaboratore del Dirigente scolastico che lo conserverà in cassaforte fino all’arrivo del genitore dell’alunno che potrà ritirarlo rilasciando ricevuta.
Art.  13 - 
È severamente vietato, durante le ore di attività didattica, l’accesso a persone estranee alla scuola per vendere o distribuire giornaletti, volantini di propaganda e materiale vario; è parimenti severamente vietato, durante le ore di attività didattica, l’accesso di qualsiasi persona estranea alla scuola, se non regolarmente e preventivamente autorizzata per iscritto dal Dirigente Scolastico; è compito preciso degli operatori scolastici e dei docenti in servizio presso la scuola vigilare in tal senso.
Art.  14 - 
È altresì vietato ai genitori degli alunni entrare nelle classi e parlare con tutti gli alunni se non espressamente autorizzati per iscritto dal Dirigente Scolastico. Per motivi di sicurezza e di privacy degli alunni e delle famiglie degli stessi, i docenti eviteranno di convocare i genitori durante le ore di lezione e, se si dovesse creare una necessità improvvisa, lasceranno la classe affidata al collaboratore scolastico in servizio sul piano e si recheranno in sala professori. I collaboratori scolastici inviteranno i genitori degli alunni, anche se convocati dai docenti, ad attendere in sala professori.
Art.  15 - Gli alunni iscritti alla scuola primaria alle sezioni di tempo pieno usufruiranno esclusivamente del servizio di refezione scolastica erogato dal Comune di Napoli. Non è assolutamente consentito consumare panini portati da casa o altro cibo alternativo. 

E’ consentita l’uscita per il pranzo alle ore 12,00 con rientro dalle ore 13,30 per consumare il pasto fuori scuola.

REGOLAMENTO INTERNO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
Art. 1 - 
Entrata 

L’orario di ingresso degli alunni è fissato alle ore 8.10. È consentito l’ingresso anche fino alle ore 8,30. I bambini devono essere accompagnati dai genitori fino alla porta d’ingresso del padiglione, e della scuola per il Plesso B. Cavallino 61, dove saranno accolti dai docenti.

A tale ora il portone di ingresso ed il cancello esterno saranno chiusi e non sarà più possibile accedere alle sezioni.
Per casi eccezionali di ritardo si dovrà richiedere un permesso scritto al responsabile di Plesso.
Art. 2 -
Uscita
L’orario di uscita dei bambini è il seguente: 

per le classi a tempo ridotto (senza refezione): 12.50 - 13.10

per le classi a tempo normale (con refezione): 15.50 - 16.10

All’uscita, i bambini vanno consegnati ai soli genitori o a terze persone designate ad inizio di anno scolastico previa presentazione di delega scritta e copia dei documenti di riconoscimento e comunque maggiorenni.

Per occasionali uscite fuori orario, i genitori devono compilare un apposito modulo da richiedere alle insegnanti.

Art. 3 - 
Assenze 

Per le assenze di durata superiore ai 5 giorni consecutivi (compresi i festivi se inclusi tra i giorni di assenza) è obbligatorio al rientro il certificato medico attestante l’idoneità alla frequenza.
I bambini assenti per malattia per più di 5 giorni (compresi il sabato e i festivi) non verranno riammessi in classe, se i genitori non presenteranno nel giorno del rientro a scuola un certificato medico attestante l’idoneità alla frequenza.

Art. 4 -
Igiene personale e disposizioni varie
Si consigliano vestiti comodi con elastici, per consentire ai bambini di essere autonomi nei bisogni primari. È preferibile evitare cinture e scarpe con lacci, facilmente sostituibili con quelle a strappo.

Le insegnanti non sono tenute a somministrare medicinali ai bambini.

Si  raccomanda di comunicare con sollecitudine cambi di indirizzo e di numeri telefonici.

Art. 5  -
Sicurezza
È severamente vietato, durante le ore di attività didattica, l’accesso a persone estranee alla scuola per vendere o distribuire giornaletti, volantini di propaganda e materiale vario; è parimenti severamente vietato, durante le ore di attività didattica, l’accesso di qualsiasi persona estranea alla scuola, se non regolarmente e preventivamente autorizzata per iscritto dal Dirigente Scolastico; è compito preciso degli operatori scolastici in servizio presso la scuola vigilare in tal senso.
Art. 6 - 
È altresì vietato ai genitori degli alunni entrare nelle sezioni e parlare con tutti gli alunni se non espressamente autorizzati per iscritto dal Dirigente Scolastico. Per motivi di sicurezza e di privacy degli alunni e delle famiglie degli stessi, le docenti eviteranno di convocare i genitori durante le ore di lezione.

Art. 7 -
 Non è consentito ai genitori di portare cibi in classe in occasione di compleanni, onomastici e/o ricorrenze varie e le merende dovranno essere non deteriorabili.
Art. 8 -
Alle visite guidate potranno partecipare massimo tre genitori per classe, prioritariamente il rappresentante di classe. ll genitore di alunno diversamente abile è sempre autorizzato a partecipare.
Se la visita guidata capita in giornata di prolungamento si effettuerà l’orario ridotto e sarà predisposta la distribuzione del cestino al posto della refezione 
calda.
Art.  9 - Gli alunni iscritti alla scuola dell’infanzia alle sezioni di tempo prolungato usufruiranno esclusivamente del servizio di refezione scolastica erogato dal Comune di Napoli. Non è assolutamente consentito consumare panini portati da casa o altro cibo alternativo.

E’ consentita l’uscita per il pranzo alle ore 12,00 con rientro dalle ore 13,30 per consumare il pasto fuori scuola.

Impugnazione
Contro le sanzioni di cui sopra è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia interno alla scuola, entro quindici giorni lavorativi dalla data dell’irrogazione, in forma scritta e congruamente motivata. L’Organo di Garanzia si riunisce entro 10 giorni dalla presentazione dell’istanza, ed entro tale termine dovrà esprimersi. 

Contro le deliberazioni dell’Organo di Garanzia è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia Regionale entro 15 giorni dalla emissione delle stesse.

Organo di garanzia
L’Organo di Garanzia interno alla scuola è costituito dal Dirigente Scolastico, da un docente e da due genitori. Esso viene designato dal Consiglio di Istituto su acquisita disponibilità delle componenti, ad eccezione del Dirigente Scolastico che vi partecipa di diritto. 

Per ciascuna componente deve essere previsto un supplente.

L’Organo di Garanzia opera su richiesta dei genitori o di chiunque ne abbia interesse, anche su conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

LOrgano di garanzia per il corrente anno scolastico sarà composto da:
-Prof.ssa Cacace Gilda   supplente Prof.ssa Auda Mariarosaria
-Sig.ra Zuppa Carla
-Sig.ra  De Maria Annamaria
Supplente Sig.ra Pisa Ilaria 
Il presente Regolamento è stato letto ed approvato nella seduta del
Consiglio di Istituto del giorno 8 Settembre 2017, verbale n° 90
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